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VERBALE DI ACCORDO 
 
 
II  giorno 28 dicembre 2002,  in  Roma, presso la Sede della Banca di Roma SpA 

 
tra 

Banca di Roma S.p.A.,  Banco di Sicilia S.p.A.,  Bipop Carire S.p.A. di  seguito  “Cedenti”, assistite dalla 

Capogruppo Capitalia SpA 

e 

Unipol Banca SpA di seguito “Cessionaria” 

e 

le Delegazioni Sindacali di FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTI, FIBA/CISL, FISAC/CGIL, 

SINDIRIGENTICREDITO e UILCA 

 
e - separatamente - tra 

Banca di Roma S.p.A.,  Banco di Sicilia S.p.A.,  Bipop Carire S.p.A. di  seguito  “Cedenti”, assistite dalla 

Capogruppo Capitalia SpA 

e 

Unipol Banca SpA di seguito “Cessionaria” 

e 

 
le Delegazioni Sindacali di SILCEA, UGL/CREDITO 
 
 
 
 

Premesso che 

 

♦ Cedenti e Cessionaria intendono effettuare il trasferimento, con data 31 dicembre 2002, degli 

sportelli di cui alle lettere del 4, 5 e 6 dicembre 2002, con le quali le medesime Cedenti e 

Cessionaria hanno fornito alle Organizzazioni Sindacali  le comunicazioni previste ai sensi e per 

gli effetti dell'art. 47 della L. n. 428/1990 e dell’art. 14 del CCNL 11 luglio 1999; 

 

♦ su richiesta delle Organizzazioni Sindacali, si è svolto tra le Parti un esame congiunto delle 

problematiche connesse ai trasferimenti in argomento, con l’intento di pervenire alla stesura di un 

Accordo che contenga criteri omogenei per disciplinare i trattamenti da applicare al personale 

interessato e favorire l’integrazione nella nuova realtà aziendale; 

 

♦ per quanto riguarda le Cedenti, il suddetto trasferimento va inquadrato nell’ambito del riassetto 

strutturale delle reti commerciali del Gruppo Capitalia, che mira a definire un diverso presidio del 

territorio ed eliminare situazioni di sovrapposizione; 
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♦ per quanto riguarda la Cessionaria il trasferimento in oggetto si inserisce nel processo relativo 

all’adeguamento della sua dimensione in un’ottica di rafforzamento commerciale, mediante un 

piano di penetrazione più capillare sul territorio nazionale; 

 

tanto premesso, e le premesse formano parte integrante del presente Accordo, si è convenuto quanto 

segue. 

 

 

Art. 1 

La cessionaria conferma che le operazioni di acquisizione di sportelli rientrano in una precisa strategia 

di potenziamento della propria rete distributiva sul territorio nazionale. 

La stessa ribadisce che le operazioni non comportano di per sé ricadute sui livelli occupazionali e si 

impegna, pertanto, a non effettuare unilateralmente nei confronti del personale delle filiali oggetto di 

trasferimento alcuna risoluzione del rapporto di lavoro che sia diretta conseguenza delle operazioni su 

richiamate. 

Nell’ipotesi in cui presso la Cessionaria dovessero comunque verificarsi tensioni occupazionali ed 

essere attuati processi di licenziamento collettivo, nell’attuazione di detti processi le Parti convengono 

di considerare e riconoscere a tutti gli effetti di legge e di contratto l’anzianità maturata presso le 

Cedenti dal personale di cui sopra.  

DICHIARAZIONE 

La Cessionaria dichiara di non prevedere nuovi trasferimenti a terzi dei medesimi sportelli oggetto di 

acquisizione di cui al presente Accordo. 

Art. 2 

I rapporti di lavoro dei dipendenti appartenenti alle filiali oggetto di trasferimento proseguono a 

decorrere dal 1° gennaio 2003  senza soluzione di continuità alle dipendenze della Cessionaria, alla 

quale sarà trasferito il TFR maturato dal suddetto personale a tutto il 31 dicembre 2002. 

Il personale acquisito dalla cessionaria potrà richiedere entro il 28/2/2003 una anticipazione 

straordinaria nella misura del 50% del T.F.R. maturato e come sopra trasferito. 

Tutto il personale suddetto appartenente alle Aree Professionali ed ai Quadri direttivi  verrà 

utilizzato in mansioni contrattualmente identiche o equivalenti a quelle svolte presso le Cedenti e 

sarà  inquadrato nella stessa categoria e nel medesimo livello retributivo (CCNL ed eventuale CIA) 

che risultano acquisiti alla data del 31.12.2002. 

Al personale delle filiali oggetto di cessione saranno riconosciuti gli eventuali automatismi 

economici e di carriera in corso di maturazione, purché ciò avvenga entro il 31 dicembre 2005 e 

determini un avanzamento all’interno della terza Area professionale, con le modalità e le scadenze 

previste dai contratti integrativi e dagli accordi a latere applicati attualmente al personale 

interessato (in sostituzione del prossimo automatismo per lo stesso previsto secondo la normativa 

aziendale vigente presso la Cessionaria). 
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In via eccezionale la cessionaria farà salvi gli inquadramenti che il personale interessato avrebbe 

acquisito, secondo le regole contrattuali di CCNL o aziendali in atto presso la rispettiva Cedente, 

entro il 31 dicembre 2003, purché il personale stesso continui ad espletare sostanzialmente la 

medesima mansione, fermo restando che, di per sé, detti inquadramenti non potranno comportare il 

raggiungimento di un livello più elevato del quarto livello della terza Area professionale. 

Nell’ottica di favorire l’eventuale riconversione, la riqualificazione professionale e l’inserimento nella 

realtà aziendale della cessionaria, i dipendenti delle filiali oggetto di cessione fruiranno di appositi 

percorsi formativi che saranno effettuati nel corso del 2003. 

 

Art. 3 

Al personale interessato la cessionaria riconoscerà un trattamento complessivamente equivalente 

a quello goduto presso le Cedenti secondo le previsioni di cui al presente Accordo, salvo 

condizioni di miglior favore in essere presso la cessionaria. 

 
Le Cedenti riconosceranno al personale delle filiali oggetto di trasferimento ogni spettanza 
maturata dal personale medesimo fino alla data di cessione, ivi compresi, ove spettanti, il premio 
aziendale, i premi incentivanti e la quota extra-standard del premio di rendimento relativi all’anno 
2002 e  la  monetizzazione dei permessi sostitutivi delle festività soppresse non fruiti alla data del 
31/12/2002. 
 
La situazione di banca delle ore e delle ferie residue non fruite alla medesima data sarà trasferita 
alla Cessionaria. 
 
Le ferie residue alla data del 31.12.2002, a richiesta degli interessati, da formularsi entro la data 
del 28.2.2003, potranno in alternativa alla loro fruizione (da effettuarsi entro il 2003), essere 
monetizzate in tutto o in parte; in ogni caso, si procederà alla monetizzazione di ferie residue 
eccedenti i 25 giorni. 
 
In relazione ai premi di anzianità in essere presso le Banche Cedenti, ai dipendenti delle Filiali 
oggetto di cessione sarà erogata dalle Banche Cedenti medesime una somma da attualizzare pari 
al cento per cento dei ratei calcolati sulla base dell’anzianità di effettivo servizio maturata da 
ciascun dipendente alla data di cessione; detta somma verrà attualizzata al “Tasso di riferimento” 
(ex Tasso Ufficiale di Sconto) in vigore alla data del presente accordo in funzione del periodo 
mancante alla maturazione dei premi stessi. 
 
Ai fini della maturazione del diritto al premio di anzianità previsto presso la cessionaria, l’anzianità 
maturata presso le Cedenti sarà comunque considerata utile, fermo restando che l’ammontare del 
premio medesimo sarà riproporzionato ai soli anni di effettivo servizio prestato presso la 
cessionaria stessa. 
 
 

Art. 4  

A decorrere dall’1/1/2003, il personale delle filiali oggetto di cessione sarà destinatario delle 

previsioni economiche e normative tutte vigenti presso la cessionaria, salvo quanto stabilito dal 

presente Accordo. 

Al personale interessato verranno riconosciute le anzianità di servizio, anche convenzionali,  

maturate presso le Cedenti ai fini di cui alle previsioni contrattuali nazionali ed aziendali, compresi i 
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relativi accordi a latere, vigenti presso la cessionaria stessa, in quanto applicabili al personale 

della cessionaria medesima entrato in azienda dall’ 1 gennaio 2003. 

Ciascun dipendente manterrà l'eventuale parte eccedente lo standard di settore del premio di 

rendimento percepito presso le Cedenti, sotto forma di assegno ad personam non assorbibile. In 

caso di assenze dal servizio o di giudizio professionale annuale negativo, detto assegno sarà 

disciplinato secondo le norme contrattuali vigenti presso la cessionaria in materia di quota extra-

standard del premio di rendimento. 

La Cessionaria raffronterà come precisato al paragrafo successivo, il trattamento economico 

percepito dal personale interessato presso la rispettiva Cedente al 31/12/2002 ragguagliato ad 

anno, con il trattamento economico, anch’esso ragguagliato ad anno, che verrà percepito presso la 

Cessionaria all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro.azione del  

In particolare, verrà posto a raffronto un coacervo unitario composto sia dalle voci retributive aventi natura 

e/o origine aziendale (quali, ad esempio, le indennità collegate alla funzione, gli assegni ad 

personam erogati in via permanente e continuativa, il premio aziendale, il buono pasto, ecc.), sia 

dalle somme versate per la previdenza complementare ed eventuali coperture 

assicurative/assistenziali in quanto esistenti (secondo gli importi in cifra fissa ovvero in percentuale in 

essere  alla data del  31.12.2002). 

Qualora dal raffronto in questione emerga che presso la rispettiva Cedente il lavoratore godeva di 

un trattamento globalmente superiore, all’interessato verrà conservato il differenziale sotto forma di 

assegno di “mantenimento” (utile ai fini del trattamento di fine rapporto e per la contribuzione alla 

previdenza complementare e per la contribuzione A.G.O.), suddiviso per dodici mensilità e 

assorbibile da eventuali incrementi retributivi, con l’esclusione di quelli derivanti dagli aumenti 

contrattuali previsti dal CCNL di categoria,  dalla maturazione degli scatti di anzianità, nonché  quelli 

derivanti da istituti contrattuali collegati a risultati di produttività e/o redditività. 

Al fine di verificare l’applicazione delle previsioni di cui sopra,  a livello aziendale si darà luogo ad 

un incontro con le Organizzazioni Sindacali entro il 30.6.2004. 

NOTA A VERBALE 

Le parti si danno reciprocamente atto che qualora il premio aziendale non dovesse essere erogato 

negli anni di rispettiva competenza nella misura utilizzata in sede di parametrazione, si incontreranno 

entro il 31 dicembre 2005 per definire tutti i necessari interventi finalizzati a mantenere gli impegni 

dell’azienda cessionaria rispetto ai livelli retributivi di cui sopra. 

 

Art. 5 

Al personale oggetto di cessione sarà erogato, nei termini contrattualmente previsti e con le modalità 

in essere presso la Cessionaria, il buono pasto giornaliero per un importo corrispondente a quello in 

essere  presso la Cessionaria stessa.  
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Art. 6 

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale sarà mantenuto il contratto in essere presso 

le Cedenti, con la stessa articolazione di orario con le medesime convenute; per quanto riguarda i 

contratti di lavoro con orario part time in scadenza nel mese di dicembre 2002, la cessionaria si 

impegna a valutare favorevolmente eventuali richieste di  rinnovo dei contratti per un massimo di 

ventiquattro mesi. Analogamente la Cessionaria valuterà favorevolmente le domande presentate 

entro il 31 dicembre 2003 per il rinnovo per un massimo di ventiquattro mesi dei contratti a part 

time in scadenza entro tale data. 

I contratti di cui al presente articolo saranno disciplinati dalle norme di legge e pattizie tempo per 

tempo vigenti. 

Al personale a tempo parziale sarà corrisposto un buono pasto secondo i criteri vigenti  presso la 

Cessionaria. 

In caso di part time “verticale” il buono pasto sarà riconosciuto nella misura prevista per la 

prestazione lavorativa giornaliera. 

 

Art. 7 

II personale verrà iscritto, a far data dal 1/1/2003, alla “Cassa” di assistenza sanitaria in essere presso 
la Cessionaria, secondo le regole in atto presso quest'ultima. 

Art. 8 

 

A far data dall’1/1/2003, la cessionaria applicherà ai dipendenti interessati le agevolazioni creditizie 
e facilitazioni previste per i dipendenti della cessionaria stessa. 
 
In caso di posizioni debitorie in atto presso le Cedenti che superino i limiti delle agevolazioni 
previste in favore del personale presso la cessionaria, quest’ultima consentirà il ripianamento della 
quota eccedente da parte degli interessati secondo il seguente ordine: 
- concessione di prestiti personali; 
- cessione del quinto (ove aziendalmente prevista); 
- smobilizzo parziale del TFR (di cui all’art. 2 che precede). 
 
Per quanto riguarda i mutui/sovvenzioni ipotecari a condizioni agevolate per i dipendenti, le 
Cedenti sono disponibili a mantenerli in essere alle condizioni pattuite. 

In caso di situazioni debitorie non ripianabili secondo quanto già previsto in materia da parte della 

cessionaria, le Cedenti si dichiarano disponibili ad individuare, caso per caso, la soluzione più 

idonea atta a consentire il graduale rientro delle esposizioni. 
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Art. 9 

Ai dipendenti interessati, il Banco di Sicilia applicherà le intese relative al maturato previdenziale 

aziendale al 31 dicembre 2002 secondo quanto sarà disciplinato tra le Parti in applicazione degli 

Accordi del 7 e 26 luglio 2000; l’Azienda è disponibile ad un avvio tempestivo degli incontri, da tenersi 

entro il 10 gennaio 2003. 

Ai dipendenti interessati di provenienza ex CRR, la Banca di Roma applicherà le intese relative al 

maturato previdenziale aziendale al 31 dicembre 2002 secondo quanto sarà disciplinato tra le Parti in 

applicazione dell’Accordo dell’11 luglio 2000. 

I dipendenti iscritti al Fondo Pensione per il personale della Banca di Roma potranno esercitare una 

delle opzioni contenute negli artt. 32 e 43 del vigente Statuto del Fondo medesimo in base ai quali, a 

seconda della gestione cui afferisce ciascun interessato, si potrà optare per la liquidazione del 

montante contributivo/riscatto della posizione individuale ovvero per il trasferimento di tali somme 

ovvero ancora per il differimento della prestazione, in assenza di contribuzione. 

 
Le Cedenti si faranno carico degli oneri relativi alla previdenza integrativa attualmente riconosciuta 
ai dipendenti ceduti in relazione al periodo di servizio precedente la data dell’1/1/2003. 
Conseguentemente la cessionaria non assumerà alcun obbligo o responsabilità rispetto a tali 
oneri, neppure in via sussidiaria o solidale. 
 
A decorrere dalla data dell’1/1/2003, il personale delle filiali oggetto di cessione potrà iscriversi alla 
forma di previdenza complementare a contribuzione definita in essere presso la Cessionaria, 
secondo le modalità ed i criteri ivi previsti.  

Contestualmente all'adesione, il lavoratore conferirà alla Cessionaria delega a trattenere dalla 

retribuzione periodica la contribuzione prevista. 

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni delle discipline collettive  tempo 

per tempo vigenti per il personale entrato in Azienda a far data dall’ 1/1/2003 con la relativa aliquota 

contributiva; resta ferma la precedente qualifica rispettivamente di “vecchio” o “nuovo” iscritto per 

ciascun dipendente passato alla cessionaria. 

 

Art. 10  

 
In materia di mobilità si applica la disciplina aziendale vigente presso la Cessionaria (ex accordo 
Unipol Banca del 13/7/2001). 
 
Fermo restando che il personale inserito nelle Aree Professionali e nel 1° e 2° livello dei Quadri 
Direttivi è titolare di specifica tutela ex CCNL ai fini del trasferimento, nei confronti dei dipendenti 
oggetto di cessione, come sopra inquadrati e non adibiti (o da adibire) a ruoli di preposto di 
dipendenza, la cessionaria si impegna altresì a non dar luogo a trasferimenti presso unità 
produttive situate a più di 60 km. di distanza dal luogo di assegnazione ovvero residenza/domicilio, 
se non con il consenso dell’interessato. 
  
Si precisa che la disposizione di cui sopra si applica ai trasferimenti effettuati dal 1° gennaio 2003 
e scadrà il 30 giugno 2004. 
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Eventuali difformi necessità straordinarie saranno oggetto di preventivo confronto tra la  
Cessionaria e le OO.SS. aziendali al fine di verificarne la oggettiva esigenza. 
 
 
 

Art. 11 
 
La cessionaria si impegna a riconoscere comunque fino al 31 dicembre 2003 le RSA già costituite 
nelle unità operative oggetto di cessione, nonché ad accordare le relative agibilità sindacali ai 
rispettivi dirigenti. Si impegna anche a mantenere l’iscrizione al sindacato di appartenenza, senza 
soluzione di continuità, dei dipendenti delle filiali oggetto di cessione. 

 
 

Art. 12 
 

Le Parti si danno reciprocamente atto che con il presente Accordo si intende assolta ed esperita la 

procedura di legge e di contratto riguardante la materia qui trattata. 

 

 

 

 


